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Speciale benedizioni famiglie
Tutte le notizie anche sul sito www.sancristoforofano.it. Vuoi sapere qualcosa? Scrivici

UN INVITO APERTO A TUTTI
Si lavora per coStituire il rinnovato conSiglio paStorale parrocchiale. all’interno lo Speciale

Un traguardo importante, tra storia e una nuova espressione di Chiesa

La Parrocchia
compie 90 anni
 All’intuizione di monsi-
gnor Giustino Sanchini, Vescovo 
di Fano, si deve il trasferimento 
nel 1926 dal centro storico di Fano 
della parrocchia di San Cristoforo, 
la cui chiesa settecentesca dalle 
mura malatestiane guardava ver-
so l’Adriatico, alla periferia agrico-
la lungo la via consolare Flaminia 
dove nel 1923-24 era stato costru-
ito l’ampio Seminario regionale 
marchigiano.
 Su progetto dell’ingegner 
Lamberto Adanti fu iniziata la 
nuova chiesa in stile neoromani-
co, corredata della cupola otta-
gonale e del campanile, con adia-
cente abitazione per il parroco; 
il progetto prevedeva tre navate 
per il tempio ma venne realizzata 
solo quella centrale. A seguire la 
costruzione del nuovo complesso 
parrocchiale fu incaricato don Lu-
igi Maria Baiocchi, già parroco di 
San Marco di Fano, succeduto a 
monsignor Giuseppe Gentili nella 
direzione dell’Orfanotrofio Sacro 

Cuore (1928-1930). E finalmente 
l’ultima domenica di luglio 1930, 
precisamente il giorno 27, monsi-
gnor Sanchini inaugurò la nuova 
chiesa parrocchiale che sin da al-
lora aveva scelto come luogo della 
propria sepoltura, come poi avver-
rà (23 febbraio 1937).
 All’esterno, l’edificio si 
caratterizza per la solenne fac-
ciata tripartita, dal paramento di 
mattoni a vista, arricchita da tre 
portali, due slanciate monofore e 
il finestrone a trifora sovrastato 
dal rosone. Sopra le porte sono le 
lunette in terracotta realizzate nel 
1968-69 dallo scultore Adriano 
Cremonini (Porto Recanati 1959 
– Fano 2001), raffiguranti in bas-
sorilievo tre episodi della leggen-
daria vita di San Cristoforo: (da 
sinistra) mentre annuncia il Van-
gelo, quando traghetta sulle spal-
le il Bambino Gesù e infine il suo 
martirio. 
 All’interno, illuminato da 
strette trifore e alti finestroni e so-

vrastato da capriate in legno, nel 
2000/2001 è stata realizzata la 
balconata sovrastante le porte di 
ingresso, resasi necessaria per il 
cresciuto numero di parrocchiani, 
nello stesso periodo il presbiterio 
è stato adeguato alle disposizio-
ni del Concilio Vaticano II con 
l’intervento dell’architetto Fabio 
Ceccarelli, che ha proposto altare, 
ambone, tabernacolo e sede per 
celebranti nel chiaro marmo botti-
cino dal disegno ben armonizzato 
con le linee architettoniche del sa-
cro edificio.
 Tre tele poste nel fondo 
absidale provengono dall’antica 
chiesa di San Cristoforo. La pala 
principale raffigura la Vergine Ma-
ria seduta su nubi, quasi affiancata 
dalla candida sagoma dell’arcan-
gelo San Raffaele con il bastone 
da viandante in mano, nella parte 
inferiore (da sinistra) stanno: San 
Cristoforo in abito marrone, dal 
quale emergono la gamba sinistra 

(prosegue a pagina 2)
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(segue dalla prima)

e il braccio destro reggente un alto bastone, la sua figura sembra soggiacere al peso incredibile del Bambino Gesù 
che porta sulle spalle; san Raimondo di Peñafort, frate domenicano che aveva sostenuto Pietro Nolasco nella 
fondazione dei frati di Santa Maria della Mercede di cui porta il simbolo sul petto e con in mano le catene degli 
schiavi liberati dai Mercedari; San Francesco d’Assisi. L’opera, completata nel 1790 dal pittore pesarese Pietro 
Tedeschi (1750-post 1808), fu commissionata dal marchese Raimondo Mosca Barzi.
Le altre due tele di dimensioni minori raffigurano: una la presentazione della Vergine Maria al tempio, opera 
attribuita al fanese Giuseppe Luzi (1753-circa 1820); l’altra il papa San Clemente con tiara e croce pontificie e il 
giovane soldato San Venanzio, ambedue martiri della fede, opera di ignoto autore.
Inizialmente il territorio della nuova parrocchia si estendeva ai quartieri del Poderino e di Fano 2, ma compren-
deva solo circa 1.200 persone per cui l’edificio sacro fu pensato per quel numero di abitanti. Dagli anni 1950 la 
via Flaminia e i suddetti quartieri conobbero una sempre maggior presenza di abitazioni e di famiglie, fu pertan-
to necessario istituire le nuove parrocchie di San Pio X al Poderino (1962) e della Santa Famiglia a Fano 2 (1982). 
Contemporaneamente anche il restante territorio parrocchiale di San Cristoforo si è arricchito di abitazioni e 
condomini, oggi infatti conta oltre 4.000 residenti. 
Primo parroco della parrocchia fu don Giuseppe Mei (1930-1933), a cui succedette don Antonio Bacchiocchi 
(1933-1957), il terzo parroco è stato don Giuseppe Sartini (1957-1991); venne infine nominato parroco di “San 
Cristoforo in via Flaminia” don Mauro Bargnesi (giugno 1991), sacerdote dal 1978, tuttora solerte pastore.

padre Silvano Bracci

 In questo periodo storico la 
Chiesa diocesana ci invita a formare 
un nuovo Consiglio Pastorale Parroc-
chiale per una nuova visone di Chiesa. 
Vi offro alcune riflessioni in merito.
 Oggi si vive una nuova impo-
stazione pastorale che viene definita 
sinodale. Il cammino della sinoda-
lità è il cammino che Dio si aspetta 
dalla Chiesa del terzo millennio, nella 
consapevolezza della comune digni-
tà di tutti i battezzati. Tutti membri 
della Chiesa sono soggetti attivi di 
evangelizzazione. Il Consiglio Pa-
storale Parrocchiale quindi è un luo-
go di comunione, in quanto i singoli 
partecipanti sono portatori di verità. 
Il Concilio Vaticano II ci sollecita a 
spingere i fedeli laici a coinvolgersi 
sempre più e meglio nella missione 
evangelizzatrice della Chiesa, «non 
per delega della gerarchia, ma in 
quanto il loro apostolato è parteci-
pazione alla missione salvifica della 
Chiesa, alla quale tutti sono deputati 
dal Signore per mezzo del Battesi-
mo e della Confermazione» (Lumen 

Gentium, n. 33). È questa la porta 
d’entrata! Alla Chiesa si entra per il 
Battesimo, non per l’Ordinazione sa-
cerdotale o episcopale, si entra per il 
Battesimo! E tutti siamo entrati per la 
stessa porta. Va superato il binomio 
clero/laici che istituisce la differenza 
tra soggetti attivi e passivi, tra ammi-
nistratori e amministrati, a favore in-
vece di una comunità cristiana in cui è 
riconosciuta la presenza di una plura-
lità di carismi e ministeri in cui emer-
ge la figura del laico come testimo-
ne cristiano. Va inoltre detto che la 
Chiesa del tempo presente è protesa 
verso l’esterno, è una Chiesa in uscita. 
La Chiesa in uscita è la comunità 
dei cristiani battezzati missionari che 
prendono l’iniziativa, si coinvolgono, 
accompagnano, fruttificano e festeg-
giano. Una vera comunità evangeliz-
zatrice sa andare incontro, cercare i 
lontani per arrivare agli incroci delle 
strade per invitare gli esclusi; si im-
mette nella vita quotidiana degli altri, 
accorcia le distanze, si abbassa fino 
all’umiliazione. Il Consiglio Pasto-

rale Parrocchiale vuole essere 
il primo luogo di questa nuova 
visione di Chiesa, è il luogo per ec-
cellenza dell’ascolto delle gioie e dei 
dolori delle persone ed è vicino alle 
persone nei luoghi dove esse vivono: 
la famiglia, la scuola, lo sport, il lavo-
ro, i luoghi di festa e di sofferenza. Il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale di-
venti allora espressione della sinoda-
lità per un ascolto fraterno, luogo del 
discernimento per operare scelte pa-
storali secondo le esigenze dei fedeli, 
luogo di partecipazione attiva di tutti 
i battezzati.
 Poiché ad aprile dovremo co-
stituire il nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, invito tutti coloro che 
si sentono chiamati a formare una 
nuova Chiesa incarnata nel territorio 
a dare la propria disponibilità. Alla 
fine di marzo faremo le elezioni per 
costituire il nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, quindi vi invito a can-
didarvi, a dire «io ci sto, io mi rendo 
disponibile». Per farlo, basta contat-
tarmi.                                        don Mauro
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Verso un nuovo Consiglio pastorale
Vuoi farne parte? Ti va di aiutarci? C’è posto per tutti



BILANCIO CARITAS 2019

    ENTRATE    € 17.169,22
    USCITE    € 15.147,97

Le entrate provengono da offerte e attività varie. Le uscite 
sono per sostenere i bisognosi del territorio, la famiglia 
siriana e per provvedere alla casa dei separati. 

Chi volesse sostenere le attività della Caritas parrocchiale: c/c 
intestato a GRUPPO CARITATIVO PARROCCHIALE, IBAN: 
  IT81Y085192430300003013038.

BILANCIO PARROCCHIA 2019

   ENTRATE         € 80.733,36
   USCITE         € 64.112,90

   DIFFERENZA € 16.620,46 (+)

Mercoledì 8 aprile
   ore 15:30 - Benedizione delle uova / ore 21 - Liturgia penitenziale
Giovedì 9 aprile
   ore 18:30 - Santa Messa in Coena Domini / dalle ore 20 alle 22:30 - Adorazione eucaristica
                  (si raccolgono le cassettine di Quaresima)

Venerdì 10 aprile
   ore 18:30 - Celebrazione in Passio Domini e Adorazione della Croce
Sabato 11 aprile
   ore 22:30 - Veglia pasquale e Santa Messa di Risurrezione
Domenica 12 aprile - Pasqua di RisuRRezione - Orario festivo (8 - 10 - 11:30 - 18:30)
Lunedì 13 aprile - Lunedì deLL’angeLo - Orario festivo (8 - 10 - 11:30 - 18:30)

Campo scuola bambini delle elementari a Sant’Aga-
ta Feltria dal 27 luglio al 1° agosto 2020.

Campo scuola ragazzi delle medie a Miratoio dal 16 al 
22 agosto 2020.

Saranno organizzati anche
campi scuola per i giovani.

CENTRO ESTIVO 2020
all’oratorio, per bambini e ragazzi dai
dai 4 ai 12 anni, per offrire un servi-
zio alle famiglie durante le vacanze 
scolastiche, a partire dal primo
giorno di vacanza.

>>   sancristoforofano.it   <<

>>>>>   Celebrazioni della Settimana Santa   <<<<<

>>>>>   Estate 2020   <<<<<

>>>>>   Celebrazione dei Sacramenti  nell’anno 2020 <<<<<
BATTESIMI
2 febbraio, festa della vita - 13 aprile, lunedì di Pasqua - 28 giugno - 27 settembre - 8 dicembre. 
Chi desidera chiedere il Battesimo per il proprio figlio si presenti dal Parroco almeno due mesi prima delle date riportate.

PRIME CONFESSIONI: 24 maggio, ore 16:30.

PRIME COMUNIONI: 31 maggio, ore 11.

CRESIME: 11 ottobre, ore 11.

MATRIMONI
Le date sono stabilite dai nubendi. Il cammino di formazione offerto dalla Parrocchia si svolge da 
novembre ad aprile di ogni anno pastorale.

Chi desidera ricevere la Comunione Eucaristica in casa può sem-
pre contattare il Parroco. Il Parroco gradisce essere informato dai fa-
miliari quando un loro parente è ricoverato in ospedale così da per 
poter fare una visita di vicinanza.

SACRAMENTI nel 2019

   Battesimi     16
   Prime Comunioni 32
   Cresime  22
   Matrimoni  5
   Esequie  29
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Servizio
Stampa
parrocchiale

Chi, per motivi vari, non 
può essere presente in 
casa nel giorno stabilito 
e desidera ricevere la Be-
nedizione Pasquale del-
la famiglia può prendere 
appuntamento per altra 
data, telefonando al Par-
roco al 348 672 1991.

L’orario indicato nel pro-
gramma inizia dai numeri 
civici più bassi.

Quest’anno qualche ap-
puntamento sarà al matti-
no, per fare con più calma.

Programma della Benedizione Pasquale alle Famiglie per l’anno 2020


